
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

I Edizione “ Sono un poeta bambino “- 2017  

 

La prof.ssa Renna Anna Maria, referente del Progetto Poesia, ha dato il benvenuto alla I Edizione “ Sono un 

poeta bambino “ dell’Istituto Comprensivo di Pratola Serra  evento inserito nelle manifestazioni del Maggio 

dei libri. 

In quest’anno scolastico sono partite una serie di attività, tutte molto valide ed interessanti, che potete 

visionare sul sito internet della scuola: proprio lo scorso sabato, i ragazzi della III B della Scuola Secondaria 

di I grado di Pratola Serra hanno ricevuto un premio speciale nell’ambito del Concorso Nazionale “ Il 

giornale nella scuola “ presso l’Istituto Comprensivo “ Guarini “  di Mirabella Eclano. 

Prima di entrare nel vivo della premiazione sono stati espletati i dovuti ringraziamenti: 

all’Istituto Comprensivo di Pratola Serra e in primis la dirigente e tutto il personale ATA, l’Amministrazione 

Comunale di Pratola Serra e Montefalcione, l’associazione Agorà, di Pratola Serra per i premi speciali, 

Irpinia Libri per aver contribuito alla donazione di libri, la giuria che ha operato in modo scrupoloso e super 

partes, composta dalla giornalista/scrittrice Antonietta Gnerre e dalla maestra/ poetessa Assunta Panza. 

“ Sono un poeta bambino”, come si evince dal manifesto, si propone di promuovere il pensiero creativo 

della realtà del territorio degli allievi dell’ Istituto Comprensivo. 



 

 

I ragazzi hanno presentato una poesia a tema libero. La giuria ha selezionato le poesie di cui si riconoscono 

la sensibilità, l’originalità, la dedizione e la cura del pensiero. 

Momenti musicali  ( a cura di Francesco Riemma ) hanno creato il clima espressivo –recitativo della 

rassegna. 

Il Dirigente  Prof.ssa Flora Carpentiero ha salutato con entusiasmo l’intera platea 

Il prof Salvatore Salvatore, poeta e scrittore irpino, studioso di archeologia e storia locale, direttore della 

riconosciuta rivista letteraria Vicum, è ospite d’onore , le sue poesie, specialmente quelle in vernacolo, 

alcune lette durante la manifestazione, sanno di bellezza e musicalità come il bel dialetto del suo paese 

natio 

 ( Carife ). 

La giuria in presenza del Dirigente e dell’ospite d’onore ha consegnato i premi ai vincitori dei due plessi –  

 



 

 

Pratola Serra e Montefalcione.  
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Il tempo e la ragione  

 

 

Siam tutti un po’ nervosi 

Quando il cielo è nuvoloso; 

ma con tuoni e saette 

siam tutti messi alle strette, 

ma quando il sole mostra i denti 

noi siam tutti contenti. 

Di mattina non vedo niente, 

 se la nebbia è presente, 

ma se il sole ci fa compagnia, 

noi siam tutti in allegria. 

Con la pioggia siamo un po’ tristi, 

ma serve tanto ai frutti misti. 

La quercia è tutta dolorante, 

se la grandine cade abbondante 

ma se la neve imbianca i tetti 

restiamo tutti nei letti 

Qualunque sia il tempo o la 

stagione 

Ricorda bene, dobbiamo farcene 

una ragione. 

 

 

Eliseo Antonio Crispino    IV A 

Pratola Serra 

 

 

I°   Posto 

Lo scorrere del tempo come spunto di 

riflessione 



 

 

 

 

Filastrocca                                                                       2°  Posto 

                                                                                                                              Una accorata descrizione in  

                                                                                                                        filastrocca della figura del papà 

Il mio papà 

Il mio papà è il migliore che ci sia, 

perché mi fa venire sempre tanta allegria.  

Di mestiere fa l’avvocato, 

ma sa fare anche il cuoco, il pompiere e l’impiegato. 

Qualche volta lo faccio arrabbiare  

ma poi ritorniamo a giocare. 

Il mio papà è intelligente 

ma è anche molto divertente 

Anche quando sono arrabbiata  

lui mi prepara la cioccolata. 

Il mio papà è il migliore del mondo, 

e facciamo sempre un grande girotondo. 

Questo girotondo non finisca più 

ma si protragga finché lo vorrai tu. 

Tu sei buono come un dolcetto e ti 

voglio regalare tutto il mio affetto. 

Spero che ti piaccia questa poesia 

e che alla fine mi abbraccerai con tanta allegria. 

 

Olga De Palma    IV  A     Pratola Serra 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa è per te…                                        3°  Posto 

                                                                                 Breve preghiera in versi per una 

                                                                                             persona cara che non c’è più                                   

 

Questa è per te che ormai stai lassù 

sepolto nel cielo blu. 

I messaggi che ti ho mandato 

sono   mai   arrivati?  No! 

Perché lassù non c’è linea… 

però potresti sentire almeno per 

una volta i miei sentimenti che 

fanno   guerra   per   incontrare   te! 

 

Francesca Leone        3 A           Pratola Serra 



 

 

 

E’ arrivata la Primavera 

 

 

 

E’ arrivata la primavera 

con la sua colorata scia, 

i fiori sono sbocciati 

e son tutti colorati. 

nel cielo azzurro c’è il sole 

con il suo splendido colore 

I bambini dalle case escono 

e insieme si divertono. 

Nel verde prato immenso 

c’è una farfalla 

che volteggia per aria 

 

 

Giulia Acone   V A     Pratola Serra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Menzione sp. 

              Il tema della natura come 

              esplosione di gioia 
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I°   Posto e Gran Premio Speciale I. C. Pratola Serra 

I temi del viaggio della vita incastonati in questi versi con maestria e 

sensibilità profonda. 

Poesia esemplare e sublime. 

La mia vita   

                                              

La mia vita è un treno 

son salita e ho preso posto 

ma non so se sia il mio. 

Vedo intorno diverse umanità 

E scorgo tra loro un amico e un nemico, 

tutti nella stessa direzione: 

il mondo dei sogni e delle disillusioni 

delle mille bugie e delle poche verità 

delle parole dette e delle parole non dette 

dei sorrisi tra le lacrime. 

Cento, mille stazioni… 

ma io mi fermerò solo per riprendere fiato 

Poi risalirò per trovare altre cento, mille stazioni. 

 

Antonella Sellitto   III B     Pratola Serra 



 

 

 

Tu ragazzo 

 

Tu ragazzo non lo sai, 

la droga fa male assai! 

Ti dicevano: dai assaggia, 

la tua mente viaggia. 

All’inizio era tutto bello 

e non capivi che ti bruciava il cervello, 

ti sentivi forte e felice 

e non capivi che la droga era una 

traditrice. 

Tu credevi di avere il mondo in mano 

ma ti spegnevi piano piano, 

ed un giorno… col freddo, senza gioco 

il tuo corpo divenne un fuoco. 

Tu ragazzo non sapevi 

che la tua vita non difendevi… 

 

Umberto De Fabrizio   II B     

 Pratola Serra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2° Posto 

Un appello a tutti i ragazzi a stare   attenti, 

perché è così semplice a volte superare il 

confine tra ciò che è giusto e ciò che è 

sbagliato. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’amicizia                                                       3° Posto 

                                                                        La sicurezza della vera amicizia                                                                

 Gli amici sono importanti                                               contro gli ostacoli della vita.                                     

E hanno un cuore per rallegrarci. 

Amico mio voglio riabbracciarti, 

dammi la mano e 

andiamo lontano. 

In un mondo pieno di nemici 

io e te saremo per sempre amici. 

Con un amico sei sempre al sicuro 

e non brancoli nel buio. 

Nel bene e nel male 

ti tende sempre la mano 

 

Del Sole Giulia   1B 

Pratola Serra 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il mio istituto                                                                       Menzione Sp. 

                                                                                    Una simpatica fotografia della 

                                                                                                           scuola media di Pratola Serra 

Nella classe della “Sessa” 

si fanno compiti e mai festa. 

 

In quella della “Napolitano”  

si studia storia, geografia, e di sicuro Italiano. 

 

Ecco la classe del prof. “Monda” 

dove tutta l’arte ci circonda. 

 

Infine nella classe della “Renna” 

si fa storia dell’arte e si disegna. 

 

Di sicuro il mio istituto 

 è il più bello in assoluto. 

 

Annachiara Boccia    I B      Pratola Serra 
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                                 Poesie vincenti 

 

 

                  Scuola  Primaria – Montefalcione 



 

 

 

Legame di amicizia 

 

 

L’amicizia non è una grande cosa 

ma un milione di piccole cose 

È   una   cosa importante 

come una trave portante 

È come   un filo flessibile 

ma indistruttibile 

È un cemento 

che unisce in ogni momento 

È come un prato di fiori 

che si veste di mille colori 

È in uno scrigno speciale 

e solo gli amici hanno la chiave 

È un valore che dovrebbe legare 

in un abbraccio mondiale 

L’amicizia può portare lontano  

se camminiamo stretti per mano. 

 

  

Baldassarre Fabiano, Cataldo Rebecca, 

Forcellati Antonio, Melillo Guido, Musto 

Giorgia, Siniscalchi Dionigi, Sordillo 

Guglielmo, Tecce Sara.   

V A        Montefalcione  

 

 

 

 

 

 

I°   Posto 

L’importanza e la forza dell’amicizia che 

unisce il mondo 

 

 



 

 

 

W la scuola 

 

Siamo venti cucciolini  

tutti belli e assai carini. 

Grembiulini blu indossiamo, 

zaino in spalla e a scuola andiamo. 

La maestra lì ci aspetta, 

col sorriso lei ci accoglie, 

poi ci invita a salutare 

e buongiorno augurare. 

Com’è bello chiacchierare, 

ma poi tutti a lavorare! 

Ita, Mate, Geo e Inglese 

Noi studiamo tutto il mese, 

 Religione, Scienze e Storia, 

anche Musica e Motoria. 

Un dettato, una lettura 

Non ci fanno più paura. 

Parole in sillabe dividiamo 

E a capo nel modo giusto andiamo. 

Addizioni, sottrazioni e 

problemi risolviamo. 

Matematica è super 

E noi tutti la adoriamo. 

Tante cose impariamo, 

passa il tempo e noi cresciamo. 

Siamo bravi veramente, 

lavoriamo con amore 

perché in quello che facciamo 

ci mettiamo pure il cuore. 

2° Posto 

L’importanza della scuola come crescita 

nella legalità 

 

Classe I A di Montefalcione: Abbruzzese 

Umberto, Accurso Fatima, Barberio Anna, 

Capone Giovanni, Ciampi Federico, Colella 

Alessia, D’Amore Anna Carmen, De Simone 

Walter, Della Porta Martina, Di Noia Fabio, 

Forcellati Andrea, Grasso Matteo, Pagliuca 

Anna, Pascucci Sara, Pesa Camilla, 

Petruzziello Benedetta, Piombo Alessandra, 

Polcaro Alessandra, Ranaudo Leila, Rosa 

Diego Albino. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le farfalle volano                                       3° posto 

                                                                L’importanza della natura come evasione del 

                                                                                                                                                                pensiero 

Nel cielo volano le farfalle 

sono belle, colorate, 

quando le vedo 

sento l’estate. 

Le ali leggere 

sbattono lievi, 

è rumore di vita, 

è rumore d’amore. 

I loro colori 

sono allegri e vivaci 

quando volano sembrano 

coriandoli colorati 

 

Giorgia Martignetti      II A         Montefalcione 



 

 

 

                                                                                                

 

Le mamme di oggi 

 

Le mamme di oggi 

Fanno tanti lavori 

Lavorano in casa e anche fuori: 

a scuola, in campagna o negli uffici 

senza badare ai tanti sacrifici, 

fanno la spesa al supermercato 

tornano a casa e fanno il bucato. 

Non è possibile per loro riposare, 

con noi bambini poco possono giocare, 

tempo libero non ne resta 

neanche il giorno della festa. 

Mia dolce mamma io ti prometto 

Che sarai sempre il battito del mio petto  

 

 Petruzzi Maria Martina         IV A 

                                     Montefalcione                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Menzione speciale 

La figura della mamma nella società 

odierna 
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                                 Poesie vincenti 

 

 

           Scuola sec. di 1° grado – Montefalcione 



 

 

 

 

 

 

La pace è..                                                                    1° Posto 

                                                                                   Si spera in un mondo migliore,  

                                                                                   meraviglioso che solo la pace 

                                                                                    potrà sostenere. 

La pace è una parola molto importante 

Un pensiero d’amore emozionante 

Un bambino che gioca nel prato fiorito 

Un uccello che vola nel cielo infinito. 

 

La pace è un’onda che avvolge i cuori  

Un arcobaleno pieno di colori 

L’acqua che  sgorga dalla sorgente 

Le nuvole che cedono il passo al sole lucente. 

 

La pace è una dolce melodia 

Un intreccio di suoni, emozioni e magia 

Un abbraccio, una carezza 

E tanta tenerezza. 

 

La pace è l’amore di ogni persona 

Il sogno di un futuro che si corona 

E anche se può sembrar faticoso 

La pace renderà il mondo meraviglioso. 

 

Enrica Ruggiero 

2 B    Montefalcione 



 

 

 

 

Il mio Paese                                                                           2° Posto 

                                                                                       Si può essere soddisfatti del proprio 

                                                                                        Paesello, perché si coglie una 

                                                                                        bellezza   incomparabile. 

 

Rannicchiato sull’austera collina, 

sbeffeggiato dal vento di levante, 

il mio paese domina 

tutta la valle circostante. 

 

Uliveti imponenti 

Di una bellezza surreale, 

vigneti lussureggianti 

pettinati dal grecale. 

 

Nelle borgate più lontane, 

proprio verso l’imbrunire, 

il din don delle campane 

tutti quanti fa gioire.  

 

Dai sentieri di campagna, 

passando per i borghi del Castello, 

si snoda il percorso che accompagna 

il viandante al mio paesello. 

 

 

GIANNI BALDASSARRE 

2B     MONTEFALCIONE 



 

 

 

 

 

 

 

 

La donna                                                             3° Posto 

                                                                                                   È un inno alla donna che  

                                                                                                   andrebbe amata sempre      

Non sono importanti né il colore né l’età 

Va amata per l’eternità 

Ti sta accanto e ti consola 

Il suo amore è una cosa sola 

 

Se la mano alzerai 

In difficoltà la metterai 

Via non vorrà andare 

Vicino a te vuole restare 

 

È  una creatura preziosa 

Non basta ricordarla con una semplice mimosa, 

da lei nasce la vita, un dono speciale, 

tutto ciò che fa è spettacolare! 

 

Carmen Pesa 

2 A        Montefalcione 

 

                                                         



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL  TERREMOTO                                  Menzione sp. 

                                                                               Di fronte ad una calamità naturale 

                                                                    domina terrore e dolore 

Crollano le case, palazzi, ponti 

il terremoto colpisce tutti 

non risparmia nessuno 

quando inizia a tremare 

la gente piange e grida 

“AIUTO” … 

Tra gli ammassi di pietre  

si odono le grida della povera gente 

nei loro volti c’è paura e dolore. 

I volontari con ansia e fretta 

cercano di liberare feriti e morti  

anche con le lacrime agli occhi. 

È una notte di terrore 

ma soprattutto di paura. 

 

Daniel Vita   II B   Montefalcione 

 



 

 

 

 



 

 

Relazione finale   Progetto Poesia 

1° Concorso di Poesia “SONO UN POETA BAMBINO” 

Istituto Comprensivo di Pratola Serra 

 

 

Già da alcuni anni, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 

assieme ad interlocutori pubblici e privati, invita tutte le istituzioni scolastiche ad 

organizzare percorsi di lettura con gli studenti per ridare valore  e  centralità   alla 

lettura e quindi iniziative promosse per riportare al centro della scuola la   parola. 

Leggere, leggere, leggere è l’imperativo che da quest’anno ha  adottato  anche   il 

nostro Istituto Comprensivo di  Pratola Serra.     Il   Piano   Triennale   dell’Offerta 

Formativa 2016/17 dell’ Istituto, prevede una serie di iniziative atte a riportare al 

centro della scuola la parola colta e il pensiero creativo. LIBRIAMOCI, LEGGERE 

LIBERA..MENTE, BIBLIOTECANDO, MAGGIO DEI LIBRI, sono i progetti che si sono 

sviluppati con intensità ed attenzione. 

Il percorso di Poesia conclusosi nella manifestazione di fine anno con il concorso 

“Sono Un Poeta Bambino”, è stato inserito nell’ambito dei progetti del Dipartimento 

Linguistico costituito con delibera n° 27 del Collegio dei Docenti del  7  Settembre 

2016. 

Il progetto laboratorio di poesia, ha avuto come denominazione: “Sono Un Poeta 

Bambino” per rimarcare la potente sensibilità e creatività che un essere umano 

attinge ed esprime sin dalla più tenera età. Le priorità a cui fa riferimento il progetto 

sono fra gli altri : la valorizzazione delle potenzialità espressive ed il contribuire allo 

sviluppo integrale ed armonico della persona. 

Il  progetto, rivolto agli studenti di tutte le classi della Scuola Primaria e Secondaria 

della Scuola di Pratola Serra e di Montefalcione, ha avuto  come obiettivo il 

potenziamento delle abilità linguistiche e lo sviluppo della cultura della poesia  nel 

rispetto di se, degli altri e delle regole della convivenza civile. Sono state utilizzate le 

seguenti tecniche di ascolto: lettura individualizzata, memorizzazione di poesie, 

disegni suggeriti dalla lettura espressiva, riflessioni sulle emozioni suscitate, ecc.. 

La partecipazione degli allievi è risultata massiccia, circa 250 con una maggioranza 

della scuola primaria di  entrambi  i plessi. Il grado di interesse è stato elevato,  



 

 

 

l’entusiasmo dei ragazzi come d'altronde dei genitori, ha suscitato incoraggiamento 

a proseguire anche negli anni futuri. 

Come si evince dal bando di concorso, preparato per l’occasione, ogni allievo ha 

presentato una poesia a tema libero in 4 copie, di cui una  compilata con le proprie 

generalità. 

 La giuria, composta dalla giornalista-scrittrice Antonietta Gnerre e dalla maestra 

poetessa Assunta Panza, ha operato in modo scrupoloso e super partes . Sono state 

selezionate un numero di 3 poesie vincenti per ogni plesso, una quarta poesia per 

ogni plesso si è aggiudicata la menzione speciale - premio offerto dall’Associazione 

Culturale AGORA’ di Pratola Serra. Infine la giuria,  riconosciuto l’eccezionale 

sensibilità dell’allieva Antonella Sellitto di Pratola Serra, nel raccontare i temi del 

viaggio della vita , ha ritenuto opportuno  offrire un 1° Gran Premio Speciale. 

Gli allievi, hanno trattato con spontaneità e semplicità, qualsiasi argomento a loro 

più caro. Si sono affrontati così: i temi della natura come esplosione di gioia, la 

sicurezza che ci dà la vera amicizia, la descrizione del papà e della mamma, figure 

importanti nella loro crescita, la figura della donna nel mondo, appello accorato 

contro le tentazioni e i mali dell’adolescenza, la pace, le calamità naturali con  il 

dolore e il terrore, la scuola, palestra di vita. Si allegano le poesie premiate con 

relative motivazioni. 

La rassegna si è pregiata della presenza di un ospite d’onore d’eccezione, il prof.re 

Salvatore  Salvatore ,  che  ha accolto l’invito con entusiasmo. Poeta e scrittore 

irpino, studioso di archeologia e storia locale, direttore della riconosciuta rivista 

letteraria VICUM , le sue poesie, specialmente quelle in vernacolo, sanno di bellezza 

e musicalità come il bel dialetto del suo paese natio, Carife.  

La giuria, in presenza del Dirigente, e dell’ospite d’onore ha consegnato i premi ai 

vincitori dei due plessi. 

Il progetto si è avvalso della partecipazione dei docenti dei due settori formativi in 

orario curricolare e dei referenti della scuola Primaria, Morlando  Carmelina  e della  

scuola Secondaria,  Renna Anna Maria in orario extracurricolare . La  prof.ssa Renna 

ha curato inoltre: la preparazione del Manifesto e del bando di concorso, degli 

attestati di partecipazione,  ordinazione e ritiro dei premi in palio, incontri con la 

giuria per la selezione delle poesie vincenti e presentazione alla manifestazione del 

Premio  Poesia tenutasi presso il Teatro della Scuola  secondaria di  1° Grado il 

giorno 30 maggio 2017. 



 

 

 

La manifestazione è stata supportata dall’Amministrazione Comunale di Pratola 

Serra e di Montefalcione, da Irpinia Libri, dalla disponibilità del personale ATA e   

dalla Dirigente prof.ssa Flora Carpentiero  che ha creduto fermamente alle    

iniziative culturali e di crescita di questo Istituto Comprensivo. 

Pratola Serra  

30/06/2017                                                                        la relatrice 

                                                                                             Prof.ssa  Anna Maria Renna 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI PRATOLA SERRA 

           REPORT PROGETTO DIDATTICO “SONO UN POETA BAMBINO” 

                                          I CONCORSO DI POESIA  

 

Denominazione: I Concorso di Poesia “Sono un Poeta Bambino” 

Docenti coinvolti: Anna Maria Renna, Carmelina Morlando (referenti scuola primaria e secondaria 

di I grado) 

Destinatari: alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado dell’Istituto 

Comprensivo di Pratola Serra 

Articolazione temporale del progetto: 

Data inizio attività: Ottobre 2016 

Data fine attività: Maggio 2017 

Ore complessive in orario scolastico dedicate al progetto: circa 80  

Ore extracurriculari: circa 40  

Discipline coinvolte: Italiano, Storia, Cittadinanza, Arte e Immagine, Musica. 

Luoghi di svolgimento del progetto: 

Scuola(aula), libreria, biblioteca, teatro dell’Ist. Com. di Pratola Serra, laboratorio informatico, 

piazzale antistante la scuola primaria. 

Materiali e attrezzature utilizzate:  

Antologie, quaderni, libri( fiabe, racconti, poesie), fotocopie, proiezioni , ecc. 

Collaborazioni e supporti esterni: 

Le amministrazioni comunali di Pratola Serra e di Montefalcione, grazie ad un prezioso contributo, 

hanno supportato la manifestazione del premio poesia. L’Associazione Culturale AGORA’ si è 

espressa per i premi delle Menzioni Speciali e per l’omaggio di numerosi testi del noto scrittore e 

giornalista Rai, Gianni Maritati. La libreria “Irpinia Libri”, si è espressa a favore della 

manifestazione con omaggi di testi per ragazzi. Si denota l’efficace collaborazione della giornalista 

Antonietta Gnerre e dell’ospite d’onore Salvatore Salvatore. Si sottolinea inoltre la collaborazione 

di tutto il personale ATA per i vari contatti e trasporto dei materiali. 

Breve descrizione dell’esperienza: 

Il progetto poesia, si colloca all’interno di un percorso linguistico espressivo, al centro del quale vi 

è la lettura in tutti i suoi aspetti: individuale, collettiva, silenziosa, ad alta voce. Si è partiti col 

considerare  che gli  alunni  prestano  poca  attenzione  al libro e a  quanto esso  rappresenta.  Il 

libro è visto, infatti, solo come uno strumento di studio e non come oggetto di “svago culturale “, 



 

 

che può aiutare (soprattutto) a riflettere su se stessi e sul mondo che ci circonda. Tale progetto 

quindi si inserisce all’interno del percorso individuato nel Dipartimento Linguistico, fin dall’inizio 

dell’anno scolastico e con esso si è voluto che gli alunni si riappropriassero del momento della 

lettura, e successivamente della composizione, come occasione di crescita interiore. Lo spunto per 

il progetto è stato costituito da Libriamoci, iniziativa ministeriale che ha interessato anche la 

nostra scuola nei giorni dal 24 al 29 Ottobre 2016. In tale occasione, presso tutte le sezioni e le 

classi del nostro Istituto, si sono attivati percorsi di lettura animata con scelta di libri adatti alle 

varie fasce d’età. 

Principali nodi concettuali e obiettivi: 

 Apprendere a scrivere 

 Rispettare regole linguistico-testuali 

 Riscrivere testi poetici 

 Produrre testi creativi in forme diverse 

 Motivare gli allievi ad un uso intenzionale della lingua scritta finalizzato alla trattazione di 

tematiche a loro vicine 

 Riflettere sulla realtà che ci circonda 

 Favorire la motivazione alla ricerca e all’introspezione 

 Favorire lo sviluppo di una competenza linguistica e comunicativa attraverso l’uso integrato 

del codice verbale e del codice iconico-grafico 

 Accrescere la capacità di concentrazione e riflessione 

 Migliorare la capacità di esposizione scritta e orale. Acquisire e aumentare le conoscenze 

informatiche 

 Contribuire alla formazione di cittadini attenti, responsabili e capaci di pensiero critico e 

propositivo. 

Punti di forza e criticità rilevate 

Il progetto è stato accolto positivamente da tutti gli alunni e la prova di ciò è stato l’elevato 

numero di partecipanti: circa 250 allievi. Il percorso delineato è servito ad avvicinare gli alunni alla 

poesia, a far sì che potessero familiarizzare con questo mezzo di espressione di solito inusuale 

perché gli alunni propendono sempre per veicoli espressivi più immediati. L’attività intrapresa non 

è rimasta relegata al solo progetto, ma è andata oltre, in quanto tanti alunni hanno scoperto le 

abilità insite in sé di cui, in precedenza non avevano avuto alcuna percezione. Anche dal punto di 

vista relazionale, ha costituito un’esperienza positiva per le poesie scritte in gruppo in cui ciascuno 

ha apportato il proprio contributo. 

L’unica criticità da rilevare è il fatto che, essendo il concorso alla sua prima edizione, occorrerà in 

seguito prestare più attenzione alla fase organizzativa. I tempi si sono rilevati ridotti rispetto al 

grado di complessità del lavoro progettato. 

Risultati ottenuti 

Momento conclusivo del progetto è stato il Concorso “ Sono un Poeta Bambino” inserito come 

iniziativa all’interno della Manifestazione Ministeriale: Il Maggio Dei Libri. 



 

 

La partecipazione al Concorso è stata aperta a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo di Pratola 

Serra. Gli allievi, hanno trattato con spontaneità e semplicità, qualsiasi argomento a loro più caro. 

Si sono affrontati così: i temi della natura come esplosione di gioia, la sicurezza che ci dà la vera 

amicizia, la descrizione del papà e della mamma, figure importanti nella loro crescita, la figura 

della donna nel mondo, appello accorato contro le tentazioni e i mali dell’adolescenza, la pace, le 

calamità naturali con il terrore ed il dolore, la scuola, palestra di vita. 

La rassegna si è pregiata della presenza di un ospite d’onore d’eccezione, il prof. re Salvatore 

Salvatore, che ha accolto l’invito con entusiasmo. Poeta e scrittore irpino, studioso di archeologia 

e storia locale, direttore della riconosciuta rivista letteraria VICUM. Le sue poesie, specialmente 

quelle in vernacolo, sanno di bellezza e musicalità come il bel dialetto del suo paese natio, Carife. 

La giuria, composta dalla giornalista-scrittrice Antonietta Gnerre e dalla maestra poetessa Assunta 

Panza, ha operato in modo scrupoloso e super partes. Sono state selezionate un numero di 3 

poesie vincenti per ogni plesso, una quarta poesia per ogni plesso si è aggiudicata la Menzione 

Speciale, premio offerto dall’Associazione Culturale AGORA’ di Pratola Serra. Infine la giuria, 

riconosciuto l’eccezionale sensibilità dell’allieva Antonella Sellitto di Pratola Serra, nel raccontare i 

temi del viaggio della vita, ha ritenuto opportuno offrire un Primo Gran Premio Speciale. 

Note musicali dell’allievo Francesco Riemma hanno accompagnato la premiazione. 

La giuria, in presenza del Dirigente, Prof.ssa Flora Carpentiero e dell’ospite d’onore, ha consegnato 

gli Attestati di partecipazione e i premi agli allievi vincitori dei due plessi. Un ulteriore encomio e 

riconoscimento, con l’omaggio del libro del giornalista Rai Gianni Maritati, hanno ricevuto  gli   

alunni della  3 B  della Scuola Sec. di Pratola Serra  per il premio speciale vinto  a Mirabella Eclano 

 “Il giornale nella scuola” con la tematica: memoria e cultura del territorio. 

La manifestazione si è conclusa con grande soddisfazione dei ragazzi, dei genitori e di tutto il corpo 

Docente. La Dirigente, che ha creduto fermamente alle iniziative culturali e di crescita di questo 

Istituto, si è complimentata con i presenti per i risultati ottenuti. 

 

PRATOLA SERRA 

30/06/2017                                                 I REFERENTI:      Anna Maria Renna, Carmelina Morlando                          

 

         

            

 

 

 


